
O Santo Spirito,
Amore vivo in cui il Padre e il Figlio

si amano l’un l’altro,
tu sei la fonte dell’amore divino 

che zampilla nei nostri cuori.

O Spirito della vita,
sei tu che ci fai risorgere
dalla morte del peccato

alla vita nuova dei figli di Dio.
Fammi la grazia, ti prego, 

di passare dall’idolatria delle creature
all’amore puro del Creatore:

accresci in me la fede,
la speranza e l’amore.

O Spirito di santità,
solo da te viene

quanto di buono io possiedo:
il fuoco divino

che hai acceso nel mio cuore,
mi apra all’incontro

con il Padre nella preghiera.

O Santo Spirito,
il tuo amore è infinitamente più prezioso 

di tutti i tesori del mondo:
per me è la vita.

Amen.

invocazione allo Spirito Santo

J. H. Newman

Perseverate nella preghiera e ve-
gliate in essa, rendendo grazie.
Pregate anche per noi, perché Dio
ci apra la porta della Parola per
annunciare il mistero di Cristo. Per
questo mi trovo in prigione, affin-
ché possa farlo conoscere parlan-
done come devo.

Dalla SaCra SCrittura

S. Paolo, quando parla della preghiera, usa
varie espressioni: perseverate (Col 4,2), ve-
gliate (Ef 6,18), addirittura lottate (Rom
15,30) nella preghiera. 
Sappiamo per esperienza che non è facile

pregare: il pensiero va alle cose da fare o
alle situazioni che stiamo vivendo; a volte
abbiamo fretta e non riusciamo a fermarci
con il Signore.
L’Apostolo ci invita a elevare preghiere, sup-

pliche e ringraziamenti “per tutti i santi”,
aprendo il nostro cuore alle necessità del
mondo,  della  Chiesa e dell’annuncio del mi-
stero dell’amore di Dio.
L’essenziale, la “cosa buona” per eccellenza

che dobbiamo chiedere è lo Spirito Santo,
che il Padre nel Figlio dona in abbondanza.
È lo Spirito che apre “la porta della Parola”,

perché il nostro orecchio, il nostro cuore e
la nostra vita possano accogliere il Verbo
fatto carne. 
E, per Sua grazia costituiti “profeti” nel

Battesimo, poterlo poi annunciare a questa
umanità sofferente e sperduta.
Maria, Vergine Annunciata, che ha accolto

lo sconvolgente progetto di Dio per la sua
vita e vi ha aderito
in favore di tutti gli
uomini di tutti i tem-
pi, interceda per tut-
te noi la grazia di
accogliere il Signore
Gesù, manifestazio-
ne dell’amore im-
menso di Dio, che
non si stanca del-
l’umanità.

Dal Fondatore

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

Il libro della Scrittura sembra un libro
come gli altri, ma bisogna dare con
esso la vita, bisogna pregarlo prima
di darlo.
Anche il Pane Eucaristico sembra un
pane come gli altri, ma vi è Dio e non
è più pane, è la Vita!
Voi con la preghiera date a quel libro
la Vita, perché produca frutti di salute
eterna.

Col 4,2-4

(1933, Pr, in,10)

Ricorrete a Dio nella preghiera co-
stante, non lasciandoci abbattere dalle
difficoltà, non scoraggiamoci mai.

(1933, Pr, in,39)
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Il senso morale della prima ruota del carro
paolino: la Pietà si riferisce non ad una ridu-
zione etica e nemmeno ancora ad una com-
mozione o compassione (pietās), ma con am-
piezza alla pietà in quanto pienezza di impegno
della persona nella vita interiore, secondo la
spiritualità specifica della Famiglia Paolina,
la quale si esprime attraverso forme di pietà
comuni alla vita consacrata ma precisate con
colore e metodi propri: una pietà comune, sì,
ma di colorazione paolina.
A proposito di questa colorazione paolina,

nel 1952 il Fondatore precisa che gli Istituti
devono avere una pietà di colore preciso ed
uniforme ovunque; dall’uniformità di tale colore
provengono importanti conseguenze per l’uni-
formità dello spirito paolino, nel pensiero, nei
sentimenti, nell’apostolato, nell’osservanza re-
ligiosa, nella disciplina, negli studi medesimi.
La Società San Paolo ha quindi qualcosa di

proprio, di ben definito, basato sullo spirito
del Vangelo, proveniente dall’anima della Chie-
sa. Infatti le nostre preghiere mettono innanzi
a Dio tutto il nostro essere: mente, volontà,
cuore, corpo. Esse procedono dai dogmi fon-
damentali della Chiesa e sono indirizzate a
formare il paolino religioso ed apostolo, mentre
sono piene di sentimento forte e pio. Chi vi si
familiarizza e vi è fedele, poco per volta viene
illuminato, fortificato, guidato nella spiritualità
di san Paolo... Appartenere ad un Istituto reli-
gioso comporta seguirne lo spirito di pietà,
che è la sorgente di tutta la vita religiosa, se-
guire le preghiere ed il modo di pregare;
sopra le rotaie stabilite dalle Costituzioni
ognuno può correre più sicuramente e più
velocemente; ed elevarsi nello spirito a grande
altezza di perfezione. Proporre oggi un discorso
sulla preghiera, anche all’interno della vita

Ave, o Maria, Madre, Maestra
e Regina di ogni apostolato. 

Tu in cielo siedi Regina degli Angeli
e dei Patriarchi, degli Apostoli e dei Martiri,

dei Confessori e dei Vergini. 
Tu tieni continuamente il tuo sguardo

rivolto alla terra, sui giusti e sugli erranti,
sempre premurosa della salvezza di tutti.
Tu ricordi che Gesù, morente sulla croce,
ti ha acceso in cuore una fiamma di carità

e sollecitudine universale. 
Perciò continua a suscitare, confortare,

formare sante vocazioni in ogni apostolato
per il regno del tuo divin Figlio.

(...) Più di tutto ti consacriamo noi stessi, 
le nostre forze, la nostra intelligenza, 

la nostra volontà, il nostro cuore; 
noi siamo tutti tuoi e quanto abbiamo l’offriamo

a Gesù per le tue mani, o cara Madre. 
Ottienici larga effusione di Spirito Santo,
come già sui primi apostoli. Apri le nostre

intelligenze a comprendere l’alta vocazione;
fortifica le nostre volontà, accendi i nostri cuori; (...) istituto Maria Santissima annunziata

Consacrazione dell’apostolato

Beato G. Alberione

MarZO 2021la Parola pregata

Con Maria contempliamo i Misteri della Gioia.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.

Ngono Atangana Généviève, imsa
L’Annunziatina donna di preghiera nel cuore del mondo, pp.6-7
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Preghiamo insieme 
per le vocazioni

religiosa consacrata, non è così evidente, non
è più cosa facile. C’è oggi come un’aria di una
crisi generale della preghiera, una sua nega-
zione all’interno di una cultura nella quale
emergono sempre meno modelli religiosi capaci
di orientare e di dare significato all’esistenza.


